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del predotto 

italiano 
sul mercato 
del cinema 

I cileni del «QuiEapayun» 
per la prima volta in Italia 

A Reggio Emina Morire a Roma F5B! 

L.1 frravo cri.s! in cui .s! di. 
batte 11 cinema Italiano mo
stro. 1 pr.niì nl'Ies.-,; sul mer
cato attraverso U'i rallenta-
mento della presenza na/.o-
naie o. meglio, eli quella par
te del.a presenti nazionale 
che si concretizza nei film eli 
coproduzione a partecipazioni' 
italiana, 

A livello di mercato dello 
prime visioni sono stati pre
sentati, sino alla fine del ceti-
«aio di quest'unno. :i» film 
plurtna/.lopil; a partecipazio
ne italiana contro i ,">8 dello 
scorso anno, con una riduzio
ne della quota d'Incassi an
cor più consistente: dal Sì per 
cento del 197-ì al 11 per centn 
d: quest'anno. 

Per chiarezza va detto eh» 
questa drastica flessione e le
gata anche a fattori speciticl. 
quali le obiezioni avanzato 
dalla Corte del Conti In me
rito al riconoscimento d: na
zionalità e dei relativi con
tributi a circa 40 film a par
tecipazione [tallona minorita
ria, e le difficoltà In cui sono 
Incorse anche le economie de
gli altri paesi europei nel re
perimento di fondi da desti
nare a un'attività «seconda
r l a» come quella cinemato
grafica. Nonastante ciò non 
c'è chi non veda nel quadro 
Attuale di mercato sintomi 
della pesante crisi economica 
che ha Investito il nostro ci
nema sia attraverso 11 blocco 
del credito, sia a causa del 
rallentamento delia liquida
zione degli « aiuti » governa
tivi. 

La contrazione d'attività ha 
raggiunto. In alcuni settori, 
punte vicine al cinquanta per 
cento rispetto al momenti di 
maggior favore e si aggira, 
mediamente, sul trenta per 
cento. 

Come sempre l'Insorgere di 
estese difficoltà economiche 
non costituisce solo un fatto
re di riduzione delle Iniziati
ve, ma ha pesanti conseguen
ze anche sulla struttura in
terna del mercato. 

Per quanto riguarda 11 pri
mo argomento basterà ricor
dare come la crisi e il blocco 
del credito abbiano favorito In 
modo deciso le maggiori con
centrazioni economiche e le 
società cinematografiche che 
possono contare sull'appoggio 
del grandi complessi monopo
listici (Virtes - fabbri • Para-
mount - Fiat, Cineriz-Rizzoh -
Montedhon, Titanus-Ftat, Ru-
sconi-Monledison K Si e anche 
rafforzato 11 peso del gruppi 
più forti. Nel campo dell'eser
cizio, per esempio, i locali di 
prima visione avevano ottenu
to alla fine di gennaio 8 mi
liardi in più dello scorso an
no con un incremento negli 
•Incassi medi per cinematogra
fo {circa 140 milioni) superlo-
.re al 5 per cento. Va da se che 
11 diminuito « mordente » del
la nostra cinematografia ha 
consentito agli americani di 
conquistare nuovo spazio. 
Sempre alla data sopra cita
t a 1 film USA avevano otte
nuto un quinto degli Incassi 
globali contro il 14,4 per cen
to della stagione precedente. 
•Ugualmente sensibile l'avan

za delle società di dlstrlbu-
alone controllate dagli ame
ricani: 28 per cento degli in
cassi, contro il 21 per cento 
del 1D74. 

Le cifre che abb.amo citato 
danno un'idea abbastanza pro-
elsa del terreno che 11 no
stro cinema sta perdendo sul 
suo stesso mercato. Un terre
no che non è mal stato mol
to esteso se e vero che. come 
la puntualmente documentato 
anche l'annuario della SIAE 
per 11 1973. la « quota di mer
cato » Italiana e sempre sta-

minorltarla andando, an-
ihe nelle annate più favore

voli poco ai di sopra del 1C 
ter cento. 

E' questa un'ulteriore prova 
Iella fragilità della cinemato

grafia Italiana, dei carattere 
episodico, speculativo, < op
portunistico » della stragrande 
maggioranza delie Iniziative. 
lell'Incapacità di quanti si 
fanno pomposamente chiama
te « industriali cinematoqrali-
Ci» a svolgere un'attività ini-
«s ta ta su criteri realmente 
mprenditoriali. 

E', nello stesso tempo. 11 
gno del fallimento di una 
Ittica d'intervento pubblico 

Xisata sul a supporto » all'ini-
Intiva privata vista quale uni-
0 elemento propulsivo del 
ettore. Nò la crisi e la per

iata di spazio (che si prean-
ncia ancor più sensibile 

:on la presentazione eli un 
ppo di film amcr.canl in-

ntratl sulla clescrl/.one di 
normi catastrofi! si rldu-
>no alla registrazione del 
ttto economico. 
Non meno grave è Io scadi-
lento progress.vo. ormai av-
irtlbile anche da parte de^ll 

pcttatori meno attenti, del 
'.vello « qualitativo .> (anche 
«1 senso che a questo ter
sine danno ! mercanti di 
elluloldei della nostra pro
ibizione. La scarsità di dena-
© ha determinato un dra^tl-
» rld.mensionamento del 
irogettl. con il blocco di al
luni tra quelli più costosi isl 
Wda 11 Ccnanora di Federico 
filini cui e stato Impo.-o 
'alt quando già rv\ in Lise 
ivanzatai. In questa s.tuazio-
le riescono a sopravvivere, m 
[onerale, solo .e produzioni 
)lù dozz.na!., quelle ni'jno 
luaiificate anche da un pun 
O di Vlita commerc.u'e. 

Umberto Rossi 

Convegno sulla 
musica aperto 

ai «non esperti» 
I problemi dell'insegnamento e della riforma nell'ampia 
discussione svoltasi sabato e domenica - La necessità di uno 
scambio delle positive esperienze falle in alcune regioni 

La natura 

di Rea e 

i giochi 

di Petti 

controcanale 

Per la prima vo.ta in Italia, 
11 noto gruppo folk Qulla-
payun sani chiamato a rap
presentare, insieme con gli 
Intl Illìman., la voce della 
« Nueva Candori » cilena al 
grande raduno Musica per 
la liberta, indetto dalia FOCI 
per questa sera al Palasport 
romano. 

Esuli a Parigi, 1 Quilapayun 
esprimono, oggi più che mal, 
attraverso la ricerca folclo
rica, la volontà eli restituire 
alle clas.il subalterne quei 
momenti culturali strettamen
te legati ad .stanze di pro
gresso e rinnovamento sociale 
che corrispondono alle pres
santi esigenze degli «esclu
si » di sempre. Alla ribalta 
Un dal 'HO. i Qullapoyun si 
distinguono da ormai un de

cennio tra 1 maggiori Inter
preti delia musica popolare 
latino-americana: più volte in 
tournée m Europa hanno vi
sitato, insieme con il com
punto Victor Jara. Francia. 
Spagna. RDT, EFT. URSS. Ce
coslovacchia, Ungheria, Sve
zia e Danimarca: va ricorda
to, Inoltre, che !;t formazione 
Incide dischi da! '01 e che 1 
suoi album hanno riscosso :n 
tutto 11 mondo, compresi gli 
USA, entusiasmanti consensi 
di pubblico e critica. 

Promotori e artefici del 
movimento « Nueva Cancicin », 
i Quilapayun Introdussero per 
primi ritmi e strumenti au
toctoni fino a quel momento 
ufficialmente « Ignorati » e 
contribuirono a modificare ra
dicalmente quel diffuso pnn-

< .pio the vuole .1 lolclore la
tino-americano invaso da ste
reotipi luristico-scnt.mentali. 
n,\ allora, moli, gruppi (primi 
ira tutti yl. Inti n innami 
hanno seguito le mdicaz.oni 
dei Quilapayun, pur ricercan- ( 
do uno stile personale. La va
rietà del repertorio dei Qui
lapayun dimostra l'.mpiego 
versatile di enormi risorse. 
Infatti. :n uno de: loro mi
gliori LP. Sunta Maria de 
Iquique. pubbl.cato di recen
te anche in Italia, 1 musi
cisti cileni affrontano temi 
indigeni come la queca e, nel 
contempo, rivisitano 11 samba 
argent.no e la quaracha cu
bana. 

NULLA FOTO: i musicisti 
cileni del « Quilapayun ». 

Con una serata nella Sala dei concerti 

L'opera e l'insegnamento di 
Schoenberg esaltati a Tallinn 

Il critico leningradese Enielis ha parlato dell'importanza e della diffusione della 
dodecafonia - Iniziativa comune delle case musicali dei paesi socialisti europei 

La Comuna Baires 
resterà in Italia 

PADOVA, 17 
II gruppo tea'r.ilc cUM.a 

jorr.un i Il.i.roh p^'ra rinurvj-
e :n l'ai.a• lo h^nno con-
fcrnia'o \ ! :-'". >: c i r /ant ; , 
nu...c ..ti e ba ' .Tin, ar ',on 
ini i qi\i ':. \:\ un comuni 
iato, ha ino re .o noto chi-
1 M.ri.ot T i ct« ; La\oro ha 

•nce.->.so loio il penne^.o di 
orno in Ita'.a 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Dopo la numifestazionf di 
Moscu anche Tallinn, capita
le dell'Estonia .soviotlcu, ha 
celebrato il centenario della 
nascita di Arnold Schonbers 
con una aerata dedicata al 
ricordo delia vita o dell'ope
ra del grande musicista. Nel
la Sala dei concerti della 
città me ha dato notizia an
che 11 quotidiano Sovietsfcaia 
Estonia) il critico leningra
dese Leonld Entcli.s ha par
lato a lurido sul significato 
delle musiche di Schonbortf 
ed ha poi Introdotto un con
certo al quale hanno preso 
parte Alekseì Liublmov, pre
miato in vari concorsi Inter* 
nazionali e noto per le sue 
esecuzioni di musica moder
na. Ludmila Dombrov.ska.ia 
solista del Teatro d'opera e 
balletto dell'Estonia, accorri' 
pannata al piano da Tart ina 
Alando. Alle esecuzioni han
no Fatto seguito alcune regi
stra/ioni di pe7/.ì di Seriori-
beri< e di suoi allievi. 

Nella relazione introdutti
va il critico Kntelis ha ri
levato. In primo luoi?o, che 
il grande compositore v stato 
l'unico rappresentante di 
una arenerà/io ne cti musicisti 
ad aver fornito al mondo 
opere destinate net esercita
re una prande influenza su 
tutto lo svllluppo della mu
sica. Con la dit furono della 
dodecafonia — ha detto En-
tells — e d:.'erutto chiaro 
che 11 sistema che prima ve
niva considerato dalla may-
Kioran/a scola.it.co e dogma
tico, olt're invece grandi pos-
slollita per lo sviluppo della 
liberta creativa. 

Gli esempi si ritrovano nel
le ultime opere di Stravin
s e — molte delle quali coni-
pos te co n 1 a tee n i ca scria le 
- - che vanirono sempre ri
conosciute da Offri! esperto di 
musica proprio perche por
tano — ha detto ,1 critico - -
lo cetani pò» d'-l composi
tore. 

Più oltre, proprio per dare 
forza a.le sue ar^omentaz.o-
ni. Knt'-lii ha valorizzato l'in-
l'iii'ii/a e l'utilità cMla scuo
la pedaw-'ita di Schonberj^ 
citando anche le opere di tre 
componitori e cioè ^li austria
ca Alban Bers ) 1835-1935) e 
Anton von Webern UHM-
1EK5) e il tedesco Hans El
ster (1808 1ÌW2), «Ognuno di 
questi persona1/!^ — ha det
to il critico - .scelse una 
strada diverga Ma le opere 
composte conlormano, soprat
tutto quelle di Elster, che 11 
si-itcm i dodocrtionico può da
re ampie possib.hta alla li
bera espressione dell'indivi
duo a neh:- --ai! piano critico e 
sociale >\ Concludendo, Ente
lli ha ricordato eh'1 il siste
ma dodecafonico ha intlulto 
moltt.->s:nìo anche .-.u var. 
coni [30.ii tori .sovietici di di 
ver.se nazionalità come, ad 
esemplo, l'armano Arno Ha 
bailammi e tUi estoni Heets 
e Pian 

Alcuni elementi del sistema 
dudecilonu o --.uno «< penetra 
ti» aìic.ie ni-ll'opera di com
positori « maturi » coni*1 Scio 
.-.takovx- U'h.\ t r i l'ai tre. ha 
libato in parte il « si..tema » 
nel .aio eleo vocale MI vti.ii 
d: Minna K\eta'eva> e ri*-1 
le SLIJ ul"rn'' compo.1-v.oni d. 
T.l.hon Kreruvkov 

(M cultura mitstcaU' ^o'-iali 
>-ta. La > ÌU ••'•({ di • pav^t ,so-
vi(i!:-.'i. Le cau.ont nate da' 
''OtttibH' qutsM 1 titoli di 

alcune raccolte di sag^'l e mu
siche che verranno realizza
te dalle case editrici del
l'URSS (« Musica », « Compo
sitore sovietico ». « Musica 
Ucraina »), della Bulgaria 
(«Scienza e ar te») , della Un
gheria (« Editlo Musica »), 
della RDT («Ca.w editrice te
desca per la musica », « Pe-
ters», «Nuova musica»), del
la Polonia t«PVM») e del
ia Cecoslovacchia («Opus», 
« Suprafon»). 

Le raccolte —- corno preci
sato nel corso dì una recente 
riunione tra 1 rappresentanti 
delle varie case musicali del
l'area socialista europea — 
dovranno essere curate da 
sìngole redazioni che propor
ranno alla redazione centra
le temi e musiche. Sempre 
nel corso della riunione è sta
to rilevato che nel campo del

la musica è necessario esten
dere l'opera di traduzione di 
opere scientifiche e di Inten
sificare Io scambio di infor
mazioni. 

A tal proposito i sovietici 
hanno fatto notare che dal 
1971 al 1974 nell'URSS sono 
uscite ottanta opere musica
li di compositori de.rU altri 
paesi socialisti, che sono sta
le stampate In oltre duecen
tomila copie. Sulla base di 
questa esperienza è stato de
ciso infine di dar vita ad una 
pubblicazione periodica dedi
cata esclusivamente alle ope
re del classici della musica del 
paesi socialisti. La «rivista» 
sarà preparata con la colla
borazione delle varie unioni 
nazionali tic\ compositori. 

Carlo Benedetti 

le prime 
Musica 

Sanzogno-Lanni 
all'Auditorio 

Un proirrvimma musicale, 
esaltante le ragioni culturali 
dell'Istruzione, si <'• avuto do
menica, all'Aud torio, dove 
l'Accademia di Santa Cecilia 
ha completato l 'ornarlo a 
Goffredo Petrassi, avviato, 
qualche settimana fa, nella 
sala di v.a del Orcr :. 

Nella prima parte, f,cura
vano due importanti momenti 
del cammino petra.-'/vano: 
l'Ouvi-rtitrr da concerto i limi) 
e la Cantala Xorhc oscura, 
condotta a termine n<"*i primi 
mes' del HTil. 

C"' vwW'Ouvertttre, tu flora 
Invcllante, l'improv\ iso sp\-
lancar-i1 d^l Mioni ad im'ebbr*/-
za peraltro intensamente r.-
cerc.Ta e accortament? sele
zionata. Si affacciano sulla 
ifiovanlle eomoosizlone di Pa
trassi 1 grandi nomi cU1! no
stro secolo, ma anche - nella 
parte eentrale - quel'o di 
Gershv/m 

Xorfir ovciiia, vent'innl do
po, porta al più allo livello 
l'ospentn/a del mns MS! I m 
uno s'ato <ll ^raz a, P^fassi 
ro s tnu ce una p.irt tor i Li-
tanTmt" n'e^.v.i'a a' for.io a 
brevi momenti icnatici, co n-
vo!wrti l'ampia fioritura or
chestrale e vo'"ì'e D'il « c-e-
scencio » di ^hmpo « spre. ••'o-
ii'st'co, d c^nd*1 xwi i dondo
lante, ,i—orto e 'av ;on'"«i. 
u*ll'"/an'''* un t*' 'o m' t . o 
di Pan Giovanni della Croc , 
preso a p'-ete^to wv uni m i-
?ist"T'.e (( MVCU! z'one >- .sono 
ra 'In sen"o l>ichlanoi. 

Nino San70™r'>, in "ran l'or
ma. cTpe'li a soaz 'fi'a <d' ir-
fen'oi. con or<"he-.*ra •• toro 
in «itcnd d-i vena, hanno 1>->n 
rlcon^'un'o. intorno all'auto-
r,. j)W'sp;v.. in sala " Mplau-
d f ~^'rno, 1 moment, d: una 
C-'ovlnezz/i non ma1 sin UT ' i, 

Il r'Mevn «aiH'ira'e Hn| *n. 
inr-"ii;i,' •) c'omeivcVJ a1 "And' 
te- 'o, <'> '.liln ;x>' compiilo 

c i , superate con bravura tra- p 
seendcntale. la pianista ha j 
svelato Ki gloria d'un i musica ' 
limpidamente inspirante al di 
sopra di un i?roviglio di nu
vole Aderente all'ardore dal
l'Interprete (feste^Lr'atissima 
e « coltre Lui » ad un bis) si è 
disp'e^ata l'orchestra (stupen
do il d la lo^o t i m pani-pia no-
forte nell'Andante*, anco-a 
una volta .sensibilissima alla 
sru'da di Snnzo«no. come al
l'esemplare fervore di Gloria 
Latini. 

e. v. 

Rassegna di film 
dei Taviani 

al Cinema Alba 
Una rassegna completa dei 

f.lm del fnitelli Tav.ani avrà 
luo^o presso il Centro Univcr-
s.tario Clnemato'^ralico dal 20 
febbraio al 20 marzo. 

Centro Uni verrai tarlo C.ne-
matoij^ifico. che e un'as^ocia 
'/acne di ba>e democratica j 
aperta al contributo operativo i 
di tutti i democratici romani, j 
effettua >j propr.e proiez oni i 
o-rni ;no\edi al Cinema < Ai-
ba ). mi pr^va della P.ra- | 
in .de 

Verranno proiott.it Un no 
vio da bruciare. Sol rei siri. 
Solfo ti srqno dello Scoi pione, 

j San Michele aiuta un c/alio 
e Allonsun/un. IT stato pos-a 
bile reperire, presso un p ccolo 
dl.itribulore, anche il 1 ilm / 
fuorilegge del matrimonio, di 
eh l'irato distrutto dai distri
butori nazionali. 
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Il Collettivo 
Giocosfera 

al Teatro Lazio 
L'att.vita di anima/.one e 

six-'tuicoli per i\u izzi de] Col
le1 t.vo Giocosi era conf..nua 
nell'ambito della iti.ziat.va del 
Te uro lj.'i/,.o direno da P.cro 
ra t 'no. ne: ; 'orn. 18, l'i e L'i) 
lebbra lo, ri..pel '..vanv-nte nei 
Commi1 di Recca.-.ecc a del Voi-
m. i, Rocjanor^a e B isolano. 
GÌ *• pollato!, sono pro\ ..--ti 
]y r ' " oif 10 e sono d<'.-.llnitl 
a. r:\".v/./\ delle .seriole elemen
tari, 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 17 

Rejjffio Emilia è diventala 
da un paio d'anni un punto 
di rilenmento di primaria im
portanza por U rinnovamento 
della cultura musicale m 
Italia. 

Ix' ini/iat.ve di Rejtk'io han
no latto fare un vero e pro
prio balzo in avanti rispetto a t 
quanto si diceva qualche an- ' 
no i<.\ a proposito di cultura ' 
musicale italiana. Inizialmen
te c'era stata la constatazio
ne, amara ma reall.st.ca. che 
gli Italiani erano un popolo 
di analfabeti dal punto d: vi
sta musicale e che la cultura 
ufficiale aveva una strana 
concezione della musica co
me di un prodotto culturale 
inferiore, forse dilettevole, 
ma non capace di incidere 
su lift formazione de#li indi
vidui; ci si era accorti e no 
l'Italia era l'unico paese do
ve non si inseimava la musi
ca nelle scuole, dove si dove
va saper tutto sui pittori e 
sul letterati più irrilevanti, 
ma dove ci si poteva permet
tere di ignorare tutto di Ver
di e di Mozart. 

Dall'impatto con quelle 
constatazioni, nacquero i con
vegni di studio e le proposto 
di riforma legislativa d^-rli 
anni Sessanta. La sitfla « Mu
sica/realtà » che usci a Res
alo Emilia nella primavera 
del 1973. fece compiere un 
passo avanti di rilevante im
portanza alla maturazione " 
allo sviluppo di questi pro
blemi: alle constatazioni che 
abbiamo ricordato sopra, ne 
aggiunse altre altrettanto ov
vie ma altrettanto vere. Si 
toccò con mano, infatti, che 
la classe operala ora sempre 
stata esclusa dai circuiti del
la musica cosiddetta « colta », 
e che questo rischiava di ve
nire scambiato per una con
dizione naturale e inevitabile, 
e non per quello che invece 
era, cioè per la testimonian
za dell'esistenza di macrosco
pici privilegi di classe. 

E' stato dunque merito del
lo Amministrazioni Comunale 
e Provinciale di Rcffjrio, lo 
aver messo 11 dito su questa 
paga , l'avere sperimentato 
sul vivo e nella prassi l'esi
stenza di questo problema, 
l'averlo dibattuto in circoli e 
quartieri, l'averlo fatto rien
trare in quel vasto processo 
di rlappropnazione culturale 
e critica e in quella ^renera'e 
battaglia per 1« conqu.sta e 
la modificazione della cultura 
e delle sue Istituzioni, che ò 
oir-rl uno dejrll obiettivi di 
londo del movimento popo
lare. 

Il convegno nazionale che 
si è svolto a Repfflo Emilia 
j-abato e domenica (« I pro
blemi dell'educazione e la ri
forma delle istituzioni musi
cali >̂> aveva dunque dietro 
le spalle tutto questo proces
so di elaborazione; ma il da
to di latto più interessante ò 
stato che ai lavori del conve
gno non hanno partecipato 
solo j,'ii esperti, bensì tutti co
loro che erano stati coinvol
ti dalle operazioni di «Musi
ca/realtà», dai rappresentan
ti dei Consicrl! di fabbrica 
ajrM animatori dei cìrcoli e 
delle biblioteche, dai metal
meccanici che hanno orga
nizzato i corsi delle cento
cinquanta ore afri] inscenanti 
dello scuole materne ed ele
mentari. E c'è <la Hfr'-riun^ro 
che le testimonianze portale 
non sono stato né simboli
che ne generiche, ma ricche 
di stimoli, anche r/* non era
no prive di problemi o se 
testimoniavano la difficoltà, 
di un lavoro che \yr certi 
aspetti assume caratteristiche 
pionieristiche. I 

I! convegno, che è stato ; 
aperto dal vice .sindaco P:.-.i. , 
e si è chiuso con l'intervento 
del sindaco Bonar i , ha avu- -
to ini/io sulla base di tre 
relazioni e-.! re inamen t^ am
pie e dettagliato, quella del- j 
l'onorevole Marino Ralclch . 
che ha delineato il quadro ' 
storico-politico entro il quale , 
que.sti probV-mi vanno collo- j 
<ati; quej'n elei professor Ma- , 
r.o Ahxh.ero Manacorda de. ! 
dicala hoprattutto al loro | 
aspetti pedagogici: e quella ; 
del professor Roberto Ma/- ' 
za eco che h i latto j] punto * 
.>ulla iunz.one eie! ,s ndacato 
nella battaglia per la cul
tura. 

IJUÌtri Pesta!o//a. in fase di 
chiusura, ho p"opo.'to fra lo 
altro !a < reazione a H"?-'.o 
Emilia di un centro di vi 
forma/ione e di contatto sul 
piano nazionale in cui le spe
rimentazioni m cor,i-o in va., 
pa rt ! del pae.se -.JOS vi no t ro-
vare un momento di conver
genza, di studio e d: crescilo. 

Della nece.is:tA di que./o 
coordinamento organico 11 
convegno stesso e >tita una 
lest.monian/a quanto mal 
eloquente i probkm: sono 
trintj e. le Iniziai.ve si mol
tiplicano In o"iil parte d'Ita-
l'o e i punti di paranza non 
'emnre >ono ira loro conuin. 
e coerenti 

Dal convegno e emersa, ad 
esempio, tutta una ser.c d: , 
preso di posizione .sui consci' 
\ a tori, che avrebbe merita- , 
to un suo discorso spceif.co , 
ine hmno para to , Macarln., 
C a r m i n a ni. Manzoni, Genti-
.ucci, Paola Perrotti, Allorio, 
Stefani, Sunti); un altro te- • 
ma 1 un L'amento dibattuto e 
stato quello d"l!a i unzione 
elif possono assumerò nei 
nionienlo polit.to e cullai alt 

In cui viv.amo l'a*ssoc razioni-
smo d! base (ne hanno parla
to Ambrosmi, Re ver beri e 
Cattimi) e le amministrazio
ni locali a livello regionale e 
comunale la questo proposi
to sono intervenuti il sindaco 
di Fiesole, Lfit.nl, e uh as
sessori Pioppi del Comune di 
Carpi o Sorlini del Comune 
dì Pesaro, e .si sono udite ]e 
voci delle regioni Toscana e 
Lombardia: Anna Maria Trl-
visonno e Carlo Ferrarlo): 
sono stati ancora ricordati 1 
contributi e d\ esperienze e 
di Iniziative dell'ATER o del 
Comunale di Bologna, su cui 
ha prtvo la p<u*ola Carlo Ma
ria Badini. 

Già si è detto delle piv.se 
<}[ posizione del sindacati (ne 
hanno parlato Vercalli del
l'Ufficio studi della FLM e 
Scaìtr.ti delle CGIL-Scuola). 
e dei contributi attivi di in
segnanti e di irruppi di quar
tiere. E ' ora su Ila base d 1 
questa vasta discussione che 
riprenderanno a Reggio nel 
mesi prossimi le attività del 
ciclo «Musica real tà» orga
nizzate dal Teatro Comunale 
e dalle amministrazioni lo
cali. 

Mario Baroni 

Tavola rotonda su 

« Cinema: violenza 

ordine pubblico 

censura » 
Questo pomeripyio, con ini

zio alle ore 13, nella .sala del 
Ridotto dell'Eliseo a Roma, si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema «Cinema: violenza, or-
d.ne pubblico, censura». L'ini
ziativa del dibattito — cui 
parteciperanno, tra gli altri, 
il senatore Giuseppe Branca, 
Sia presidente della Corte co* 
stltuz.'onale, il sociologo Fran
co Ferrarotti, il rejrista Fran
cesco Rosi — e stata presa 
dal Gruppo laziale del Sin
dacato naz.onale critici cine
matografici Italiani; il quale 
ha pure proparato, sull'argo
mento, una documentazione 
filmografia che sarà distri
buita asii lnfervenuti nel cor
so della tavola rotonda. 

Quarantotto 

ore di sciopero 

dei montatori 

degli appalti 

televisivi 
I montatori del settore de

gli appalti televisivi, riuniti 
nella. Federazione sindacale 
FILS CGIL. FITLS-CISL, UIL-
Spettacolo, hanno Indetto uno 
sciopero di 43 ore.che avn\ 
H1020 noi s'orni di venerdì 
21 e sabato 22. 

La categoria inlende prote
stare contro le ditte appalta
taci e la RAI. per le condi
zioni di sfruttamento (lavoro 
a cottimo, festività non paga
te, posante orarlo di lavoro, 
contributi a.< jstonziall non 
versat.. ecc.) allo quali è sot
toposta da tempo. 

L'obioltlvo è l'applicazione 
del contratto nazionale di la
voro, esistente "la da anni e 
rojolarmon'.o rrio--ato 

1 FERNANDO REA - Galleria 
1 « Due Mondi », via Lauri

na 23; fino al 20 febbraio; 
ore 10 13 0 17-20. 

Dico .1 p.ttore Aldo Tur-
oh.,irò. m una tostimonian-
z.i su questo giovane realista 
p.ttore della natura medlter-
r'inoa. ohe « il termine civil
tà urbana ben si addice u 
Rea; euli sottolinea quello 
ohe questa o.viltà va trasfor
mando - nel suol effetti su-
'̂li an'mal: e sulla vegetazio

ne ne rlllette tutta la sua 
<om,ilos.s:tà ». e aggiunge che 
ÌV'a non si è l.niriato pulire 
gli occhi daall americani 
(iperreaiistì). E' ben vero, 
ma senza la cosclenz-a del
l'arte della città d»l pop e 
degli iperreaiistì americani. 
Rea non avrebbe potuto 
guardare con nuovo amore la 
natura, quella che chiama 
« giungla mediterranea », e 
dare ad essa nell'Immagine 
emozionata ma fredda quel 
carattere grandcgglante, fa
volistico, positivo e ottimisti
co di una natura « mang.a-
macchine » 

Rea opera un ribaltamento 
della visione pop e iperreali
sta: in un tempo di distru
zione della natura vuole re
stituirci la natura e la na
turalezza; non polemizza con 
la dimensione Industriale e 
tecnologica facendo un vec
chio, mitico paesaggismo, ma 
ci ricorda l'organico come 
una dimensione della vita es
senziale anche per ]» pittu
ra, per la cultura, Attraverso 
tut ta questa dipinta foresta 
di vegetali con qualche lotta 
di animali, la crescita della 
vita ci viene mostrata come 
un fenomeno drammatico, ma 
all'immagine a giungla viene 
affidato un messaggio positi
vo di gioia germinale, di ener
gico e libero espandersi del
l'eros. Crazia. lirismo, iron'a 
sono le qualità di Hca. Il ri
schio è. sulla iniziale scoper
ta, quello della ripetizione pi-

I gra e della variazione a fred-
I do. 

ANTONIO PETTI . Galloria 
Schnelder, Rampa Mignanel* 
li 10; fino al 22 febbraio; 
oro 10,30-13 e 17-19,30. 

Il titolo «Gioco a nascon
dere» di alcuni disegni di 
una serie 1S74 che Antonio 
Petti, napoletano con studio 
a Salerno, espone a Roma, è 
simbolico di tutta la sua ri-
corca di disegnatore sociale 
fortemente critico di uomini 
e sltuaz-loni assai ambigui. 
In catalogo è un saggio, del 
1973, di Edoardo Sangulnetl 
riferito a altri disegni ma che 
aveva già centrato la tipici
tà di questo disejrnatore di 
« moralità italiane ». « Il re
pertorio figurativo, e ideo
logico comprende altrettanto 
bene la possibilità, di essere 
manovrati e manipolati, ti
rati da fili, controllati, di
rotti, dall'alto come da] bas
so, e la pantomima coatta o 
il volo al guinzaglio sembra
no testimoniare che la dia
lettica del dominio è Impla
cabile... ». 

Il disegno un po' buratti
nesco di Petti ha l'antece
dente nel dada bolscevico di 
Grosz e Dix e nel realismo 
emblematico di Beckmann, 
ma ha anche una sottoli
neatura fumettistica (predi
letta da un altro disegnato
re sociale napoletano, Cre
scenzio Del Vecchio). Petti 
domina bene 11 nero dell'in
chiostro: se ne serve per 
campiture nette e tragiche, 
per allarmanti reti e ragna
tele, per un grottesco dise
gno sottile come graffiasse e 
tagliasse, Figure che varjno e 
vengono oppure gruppetti In 
posa: ciascuno va dritto al 
losco scopo suo ma sta die
tro una maschera facendo 
gesti 1 più normali e abitu
dinari che si possano imma
ginare. 

Tra tanti pittori e non pit
tori « poetici » finalmente un 
saggista, un cronista sociale 
e morale, forse un po' timi
do e non abbastanza crude
le ma che è vicino a dare 
forma tipica a figure e si
tuazioni borghesi maschera
te molto italiane. 

da. mi. 

ARNOLDO MONDADORI 
EDITORE 
annuncia la pubblicazione di 

STEFANO 
DARRIGO 
Horcynus 
Orca 
ROMANZO 

Fra una settimana in libreria 
Questo annuncio apparirà contemporaneamente su: 
Le Monde 
The New York Times 
The Times 
frankfurter AJIgcmcinc Zeitung 
Informacìones. 

IJ3 « :\iKitAVJGUK > n r 
ORLANDO — » A" f,'(" ,joetu 
in fin In mcruìwltn >> (fle
tto i erso cmblei'iUlico, i 'te 
ah studenti incontrano reno-
tannante quando mungono al
la letteratura del Se-cento 
suonava insistente nella no
stra memoria mentre \ul it
tico scorra ano le rutilanti 
immagini della prima punta
ta dell'Orlando luuo.so, ridot
to per il video da Luca Ron
coni in collaborazione con 
Edoardo Sanaunteti n rea'i~-
zato con l'aiuto dv'lo si elio
grafo Pier Linai Pizzi e di 
due abilissimi direttori della 
fotografia, Vitto?to Storaro e 
Arturo Hai attuti. E siamo 
proiiti a scommettere che per 
questo programma per molli 
tersi eccezionale Terranno 
adopruti a profusione termini 
come « incanto », » fascino », 
<( sorpresa », « magia » D'al
tra parte, dobbiamo anche di
re che non u impreca diffici
le sorprendere, e perfino scoti-

[ certare. d pubblico tela isti o 
• con uno sceneggiato, dal mo-

vicnto che . te'ewmanz! si 
succedono ormai da anni e 
ama percorrendo — salto ra
rissime eccezioni — il solido 
binario delle « ricostruzioni 
d'ambiente » e da racconti 
naturalistici. 

Ma se pensiamo che, in fon
do, ancìic le veende dei per
sonaggi anostescht avrebbe
ro potuto essere trasposte su! 
video in cium e << avventuro
sa », con battaglie e amori ri
costruiti magari in gualche 
foresta dell'Appennino o m 
quulche isola jugoslava, e con 
l'ausilio di qualche trucco ve
ristico, crediamo che sì deb
ba essere arati a Ronconi del
la sua (i meraviglia \ 

/-'Orlando televisivo ha un 
celebrato precedente nell'Or-
landò teatrale realizzato dal
lo stesso Ronconi: ma sareb
be desiderabile poterne pre
scindere, sia perche la ver
sione televisiva si presenta 
conchiusa in se, sia perchè la 
maggior parte dei telespetta
tori non avrà probabilmente 
assistito allo spettacolo tea
trale. Senonche, al di là di al
cuni importanti adattamenti 
(in teatro l'azione st svolge
va co?dcmporaneamente in 
molti luoghi, qui gli episodi 
si succedono l'uno all'altro; 
in teatro l'a?nbicnte, fosse 
una chiesa sconsacrata o una 
piazza, era il medesimo per 
attori e spettatori, qui la sce. 
nografia appartiene solo al'o 
spettacolo), la matrice 

dell'uno e dell'altro Orlando 
è rimasta fondamentalmente 
la medesima: e, pao. r.ono i 
risultati ad aver cambiato, 
per molti tersi, di segno. E 
si e creata co"ì una distorsio-

La (Kiu'e e 
questo Or..indo 
eia ,11 ieatto si 
sfornente, clic . 
in TV ^unche •• 
dia ?ie'!e prò • 
questa icis.ouc 

e TU,, tosse a<a he 
< urne si 1 e-
:c jjiritate. 
•V? •• 1 a in 

( ';;?(•;, " montali \ etiche al 
li? 1 s v, o 1 Ma , 11 tea irò, que
sta t/oma eia, da una parte, 
espressa attraverso l'tm en-
itone scetfca, la recitazione, 
il ni mo stesso dell'ai -une, 
da'! altra, eia « trctrr a' ,;n-
in » dui'a stessa macchina 
teatrale, che non solo inclu
da a fisicamente il pubblico 
ma scoprila deliberatamente 
l'art\tte,0 tecnico, lo strumen
to fabbricato per l'effetto. Jn 
teatro, dticitimo. Ronconi pro
duca a la <t meraviglia > e, 
contemporaneamente, ri eia 
in 1 meccanismi del proces
so produttn o — e questo con
feriva alla favola uva noni-
<a corposità, < Uc corrisponde
va a''n mondanità borghese 
?te"a aitale l'Ariosto aveva 
culaio le --ve dame, i suoi co 
1 d'ieri, le sue maghe e i suoi 
mostri. 

Jn te'ei isiut.e, ,a < mera? :• 
al,a » r.suiia da un gioco in
cantato e impenetrabile (né 
a rimpelare ,1 «di<,ricanta-
mento' basta la set/uenza fi-
/.air, nel'a qirile figurano le 
macchine all'opera': l'ironia 
dtien'a .,v ttltro che ubalta 
la fatala in un'atmosfera di 
puro sogno, che a tolte e tre
sca e leagera 'come ?iella bel
lissima sequenza del volo di 
Rungteio sull'lppogrifoi, a 
tolte e rarefatta tino alla sti-
li~zc'~.'one fronte nel brano 
degli incaniesnnt di Alano, 
nel qua'e non si trova più 
traccia alcuna di sensualità). 
Tulio e sapientemente colf-
h>utu. rome nel dialogo tra 
Edmondo Aldini (Bradaman-
te/ f RosubtuncQ Scemno 
i Mel-^sa >, ambedue ?nolto 
ht.it e. o come nel monologo 
d' Astolto, detto con avvedu
to stupore da Peter Citateli 
ma avelie tutto esaurito ?icl-
la forma, si da sfinirsi e sfu
mare Taso l'astrazione. E la 
idea, anche figurativamente 
raffinata, di ambientare alcu
ne scene nelle sale decadute 
de' palazzo di Caprarola per 
accentuare i modi della favo
la, ti'i.see per conferii e al'o 
spettacolo il clima del teatro 
di corte, sottolineato tra l'al
ito dall'abile arrangiamento 
vìnicrt'c <i d'epoca» di Chw-
rametto. 

Ce da aggiungere clic, sul 
piano della «meraviglia», la 
sottrazione del colore risulta, 
senza dubbto, una perdita sec
ca • una autentica mutilnz'o-
ne, :n questo caso. 

9- «• 

oggi vedremo 
PERÙ' : I FANTASMI DELLA 
PAMPA (2°, ore 21) 

Va in onda stflfiora la prima parte ó<-l documentario dì Ro
berto Giammanco girato n**i v i l lani d^ll'immmso altopiano 
andino In uno di questi vJln^Kl Ranci.s, vene rievocata at
traverso testimonian7e e aflre^chi dipinti daJli stessi Comu-
neros, la lunpa lotta per ir\ terra e :! massacro del 1910. 

APPENA IERI (1". ore 21,40) 
Il 27 dicembre del 10-44 uscì a Roma il primo numero del 

l'Uomo qualunque, un setlim.in.'ik' ^itii'ao-politico J'/'ppo di 
facili ril.ssacra2]0n), biUtajrliorn i n trivi.ile. vitlimu-tico e pla
teale: la piccola borghesia delusa e la media borghesia In 
parte compromessa col fascismo avevano, nel clima dell'epu
razione, inaspettati*mento trovato una voce. 

La prima puntata della nuova tj-asmìs.sJone Appena ieri, 
curata da Alberto La Volpe e Mario Franc.nl. rievoca stasera 
l'esperienza df 11 'Uomo qualunque. Nel corso della trasmis
sione vanno :n onda ìnT<jnr\sV con A'bert» Moravia, Uffober-
to Alfassio Grimaldi, e 11 prof^s'or C".,are Rodi, ex deputa-to 
qualunquista. Se;cu;rà, Infine, un d.battito 'n studio al qua
le parteciperanno Alberto Roncbey, Giulio Andreott;, Alfredo 
Reichlln, Manlio Lupinaccl. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14.00 
11,15 

17,00 
17,15 
17,45 

18,45 
19.20 
19,45 

Sapero 
Bianconero 
Toleqiornale 
Oggi ni Parlamento 
Una lingua per tu t t i 
CorùO di tedesco 
Telegiornale 
Il professor Glott 
Lo TV del ragazzi 
« B.xda a Ui » 
Cartoni nnlmntl. 
«Chi è di scena: 1 
clowns ilei Circo 
N'.uman » 
« Spazio '> 
Sapore 
La fede oggi 
Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20,40 At tent i a quel du« 

Te le f i lm 
21,40 Appena Ieri 

"L'uomo qualunque" 
22,45 Tclrqiornale 

TV secondo 
18.15 Notizio TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alla scoperta dal lo 

sorgenti del Nilo 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Poiù: 1 fantasmi del

la Pampa 
22,00 A tu per tu 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23 i C: Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco; 7,10: il la
voro oyyi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri al Parlamento - Lo 
commistioni parlamentari; 3: 
Sui giornali di starnano; (5,30; 
Le canzoni del mattino; 0: Voi 
od lo; 10: Spedalo CR; 11,10-
La interviste impossibili; 11,40: 
li mecjlio del meglio; 12,10: 
Quarto programmo; 13,20; Ci* 
romilici 14,05: L'altro suono; 
14,40: La radazza scomparsa 
(2) ; 15,10: Por voi yiovani; 
16: Il girasole; 17,05- Clior-
tissimo; 17,40: Progrommn per 
i rogazzi; 13: Musico in; 10,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Con
certo « via covo u; 20.20- An
data o ritorno; 21,15: Radio
teatro: n Oulio topos « ovvero 
una ipotesi di rcidio luUira; 22: 
Lo nostro orchestro di inuiico 
leggera; 23: Oyyi ni Pai la
mento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORC-
7,30, 8.30, 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30. 10,30. 
10,30. 19.30, 22,30; C- Il 
mattiniere. 7,30. Buon VID'J-
U>o; 7,40- Buongiorno con; 

8,4 0: Come a perché; 8,S0i 
Suoni e colori dell'orchestrai 
9,03: Prima di spendere; 9,30i 
La ragazza scomparsa (2) j 
9,55: Canzoni per lutti; 19,24i 
Una poesia al oiorno; 10,35i 
Dnlla vostra parie; 12,10i 
Trasmissioni regionali; 12,40t 
Alto gradimento; 13,25: Dolca
mente mostruoso; 13,50: Coma 
e perche; 14: Su di uirij 14,30t 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cara-
rali 17.30: Speciale CR; 17,50i 
Chiamate Roma 3131; 19.53i 
Superarne; 21,19: Dolce-menta 
moslruoso; 21,29: POpO+fi 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio :i" 
ORC S.30: Concerto di apertu
ra, 9,30: Mumcho pianistiche 
di Mozart; 10,10: La settima
na di Rnvel; 1 1,10: Musicha 
di Urahmo-loi r i . 12,20: Musi
cisti italiani d'oygi; 13,05: La 
musua nel tempo; 14,3 0: Ar
chivio del disco; 15: L'orato
rio barocco in Italia; 17,25: 
Classe unte?; 17,40: Jazz o«j-
<n; 18.05- La staticità; 13,25: 
Cli hobbies; 1S.30: Donna 70; 
18.45. Come si In un vocabo-
lano, 19,15. Concerto della 
i r n , 20,15: Il melodramma In 
tliicotccD- •! Mo*.c5 und Aron «; 
21 domi le del Irrzo • Sotto 
arti; 21,30 1". Busom; 22,10: 
Musiche del XX secolo 

http://clas.il
http://argent.no
http://Dombrov.ska.ia
http://scola.it
http://30.ii
http://ver.se
http://de.rU
http://proiott.it
http://pae.se
http://Lfit.nl
http://piv.se
http://ht.it
http://Franc.nl

